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  OVUNQUE E SEMPRE… 

ESTATE INSIEME 

“Tra il dire e il fare ci sei di mezzo solo TU” 

un’espressione già scritta nel precedente Notiziario e che comunque rinnovo per far memo-

ria che dire può essere segno di un pensiero generato da varie situazioni, il fare è la pratica 

di un pensiero divenuto convinzione sempre per un bene comune; il legame è ciascuno nella 

sua persona che trasporta il pensiero all’azione interrogandosi in coscienza se ciò che sta fa-

cendo costruisce o distrugge relazione e fa comunione in ogni comunità partecipata. 

Il necessario rallentamento delle attività in parrocchia può creare spazi di “riposo” e di 

maggiore concentrazione su ciò che dobbiamo ancora proporre per vivere meglio. 

Spesso, personalmente, sono sommerso da tante idee, propositi, proposte, novità, che mi 

piacerebbe poter realizzare e, guardando avanti, ritengo che ci sia da “modificare” diversi 

elementi che compongono la vita della comunità facendo in modo di poter rendere trasver-

sale ciò che spesso è diviso in gruppi e orari diversi. 

Questo tempo estivo mi (ci) potrà servire per mettere giù un progetto; certamente sarebbe 

cosa ottima che, chi vuole, personalmente o con scritti, possa collaborare offrendo il proprio 

contributo. Grazie… e buone ferie a chi può ritirarsi per un po’ di meritato riposo. 

 Un invito a tutti, in questo periodo più vuoto, a non trascurare di “guardare, ascolta-

re” il territorio, lì soprattutto dove vivono persone sole e anziane! 

 Chiunque è presente all’Eucarestia delle feste e anche nei giorni feriali, è pregato di 

farsi “vivo” prima della celebrazione per offrire la propria disponibilità nei vari servizi: 

canto, letture, ministranti. 

 Riportiamo l’orario estivo della Segreteria con i numeri telefonici… 

Mercoledì 15 Giugno alle ore 15… in Carcere “don Bosco”.  
 

Un appuntamento preparato da tempo, desiderato e cercato da pochi e con assenze per 

motivi vari al momento di realizzare… un progetto nato nell’ambito dell’anno della miseri-

cordia nel quale il Papa ci ha “consegnato” le opere di misericordia, tutte da vivere con-

temporaneamente senza prima e ultima, ma secondo l’occasione che ci troviamo a vivere.  

    In  questa atmosfera ci siamo detti di dare maggiore concretezza all’opera di “visitare i 

carcerati” e allora, con alcuni giovani e qualche adulto che hanno condiviso la proposta, dopo  

 

orario estivo della segreteria parrocchiale.... 

Lunedì, Mercoledì, Venerdì e Sabato  dalle 9 alle 11 
   Martedì e Giovedì  dalle 18 alle 19 

Vi ricordiamo che si può stare sempre in contatto...i mezzi di comunicazione sono vari: 
 

 le antiche lettere cartacee, cartoline, etc... 

 e-mail: s.martapisa@virgilio.it 

 sito internet: www.santamariamadredellachiesa.it 

 don Luigi: 3386033723 

 S. Maria MdC: 050573494 

 S. Marta: 050543179 



 
tutta la burocrazia che la cosa comporta, siamo andati. Un interrogativo prendeva tutti: “cosa ci 

diranno”, “come ci accoglieranno”… e noi: “cosa diremo loro?” E altre domande e sensazioni che si 

sono spente subito nell’accoglienza che ci è stata riservata, una stretta di mano, il nome con il qua-

le reciprocamente ci siamo presentati…  

Dopo una necessaria “introduzione” si è aperto lo scambio che è partito dalla testimonianza di chi 

ha voluto parlare… tutto “condito” da ascolto attento, qualche battuta spiritosa per raccontarci 

l’esperienza; uno di loro, per esempio,  ha espresso il motivo della sua carcerazione dicendo che più 

volte è andato in banca a ritirare i soldi… “il problema era che non erano suoi”… e altro, fino quasi 

alla fine dell’incontro quando un giovane detenuto (sposato con figlio) ha detto: “Non avvicinatevi 

mai alla droga”… facendo sentire la sua sofferenza che poi, parlando personalmente, ho capito 

quanto era preoccupato per suo figlio dodicenne. 

L’incontro si è concluso con un momento di preghiera. Ci siamo cordialmente salutati… e dopo 2 

giorni ci è arrivato questo biglietto che pubblichiamo… 
 

Pisa 18-6-2016 

I detenuti della Chiesa don Bosco di Pisa, ringraziano don Luigi e i ragazzi che sono intervenuti 

all’incontro con noi. Vogliamo dirvi che abbiamo apprezzato molto la vostra disponibilità, e i vostri 

interventi. Speriamo che sia solo l’inizio di una reciproca esperienza “positiva” e speriamo che ci sia-

no ancora momenti d’incontro tra noi, anche se il tempo disponibile è stato ben poco, meglio di 

niente! Ci auguriamo che la ventata di freschezza che avete portato nei nostri cuori non sarà l’unica. 

 Vi salutiamo con tanto affetto, rimarrete sempre nelle nostre menti e nel nostro cuore per l’in-

contro. Grazie anche al nostro Parroco don Emanuele e grazie a Suor Enrica. A presto, arrivederci.  

Ciao, ciao. 

          Francesco Enrico Alderigo, Pippo 

 

Un grazie particolare a Suor Enrica ai volontari che durante tutti i 365 giorni dell’anno so-

no al “servizio” dei bisogni dei carcerati.  

Un “amico carcerato al don Bosco” vuol condividere la sua storia… 
LA FORZA DEL PERDONO 

Sono nato nel 1953, in un piccolo paese ai piedi dell’Etna, nel 1963, assieme ai miei due fratelli piccoli e i miei geni-

tori, emigrammo verso il nord Italia in cerca di lavoro. Ricordo quei vagoni gremiti di sudore, soffocava l’aria oltre 

l’inverosimile. Tanti uomini del sud arrivavano al nord, arresi alla circostanza del pregiudizio, del razzismo che si 

avvertiva su ogni volto del cittadino e questo mi faceva soffrire molto. Mi sentivo diverso, rifiutato, così come altri 

miei coetanei, tutti figli del profondo sud, figli di un Dio minore. Andai in carcere la prima volta a 19 anni poi persi 

il conto. Nel 1973, avevamo iniziato a bucarci di eroina, all’inizio eravamo euforici, felici in realtà stavamo svenden-

do la nostra gioventù. Nel 1983 mi trovai ad espiare un cumulo di pena di 19 anni, una condanna che cancella ogni 

forma di vita in un essere umano, la libertà era per me un miraggio, come l’acqua nel deserto, sentivo l’asportazione 

di un terzo della mia vita, vivendo in quattro mura di un loculo chiamato cella, in uno dei tanti cimiteri dei vivi 

chiamato carcere. I sensi di colpa per il male fatto a me, ai miei cari, al mio prossimo mi torturavano l’anima mi sen-

tivo una bestia. Nell’estate del 1998 detenuto nel super carcere di Prato, decisi di togliermi la vita, avrei aspettato la 

mezzanotte, che la guardia passasse per l’ultimo controllo dei prigionieri e poi… sgabello e lenzuolo a cappio. Quella 

notte, non avevo voglia di vedere la televisione e non avevo niente da leggere, le ore non passavano mai, poi mi ricor-

dai di quel piccolo Vangelo tascabile che il carcere di Prato regala ad ogni detenuto. La mia mano involontariamente 

prese il libretto, l’aprì a caso e iniziai a leggere: Vangelo Luca 15,11. “Un uomo aveva due figli… ho peccato contro il 

cielo e dinnanzi a Te… non sono degno di essere chiamato tuo figlio…” Mi trovai in ginocchio, piangevo lacrime 

amare, salate, bagnavano il mio viso e le sconfitte della mia vita, esclamai a bassa voce: “Mio Signore e mio Dio po-

trai perdonarmi…”.    L’alba mi sorprese in preghiera 

          G. M. 



 

Lunedì 27 
S. Marta  ore 8.00   

 Celebrazione eucaristica e Lodi 

S. Maria  ore 8.00   Preghiera delle Lodi  
 

S. Maria MdC ore 18.30   
 

     Incontro ragazzi del Gruppo Nazaret  

Mercoledì 29 

S. Marta  ore 8.00    

 Celebrazione Eucaristica e Lodi 

S. Maria  ore 8.00   Preghiera delle Lodi  
 

S. Maria MdC ore 18.30 
 

   Incontro del Gruppo Emmaus 
            

S. Maria MdC    

Incontro del Consiglio Pastorale dell’UP 

OdG: 
 

 verifica dell’anno trascorso 
 proposte per il dopo 
 varie ed eventuali 

Programma: 

ore 20.15   Apericena insieme 
ore 21.30   Incontro 

       

Martedì 28 

S. Maria MdC ore 18.30  

   Incontro del Gruppo Gerico   

Giovedì 30     

S. Maria ore 8.00   Preghiera delle Lodi   

S. Maria ore 18.00   

 Celebrazione Eucaristica e Vespri 
 

S. Maria MdC   ore 18.45 
 

          Scuola della Parola     

Venerdì 1 luglio   

In questo giorno non si celebra l’Eucarestia, 

ma si vive nella carità 

S. Maria ore 8.00   Preghiera delle Lodi   

Sabato 2 
S. Maria ore 8.00   Preghiera delle Lodi  
 

Inizio della 2 giorni del gruppo Famiglie in Famiglia  

c/o la comunità di Romena e La Verna! 
S. Maria ore 18.00    

 Celebrazione Eucaristica festiva 

S. Maria  ore 8.00   

Celebrazione Eucaristica  

e   Preghiera delle Lodi  

Domenica 3 
Quattordicesima Domenica  

del Tempo Ordinario 
 

Prosegue la 2 giorni del gruppo  

Famiglie in Famiglia  a Romena e La Verna. 
 

Celebrazioni Eucaristiche: 

S. Maria ore 8.00   

S. Marta ore 9.30 

S. Maria ore 11.00  

Notiziario 
Il periodo estivo per tanti motivi “rallenta anche il nostro foglio di informazione settima-

nale che uscirà anche in forma ridotta, se necessario. 

Grazie a Brunella per il suo costante e prezioso lavoro anche in questo, a Concetta che ha 

cominciato a dare una mano, a tutti gli stampatori e piegatori coinvolti da Lauro. A chi 

tempestivamente lo pubblica sul nostro sito internet. 

            Grazie, grazie, grazie! 



 

...NEL GIARDINO PARROCCHIALE... 

 GIOCARE: carte, ping pong e altro (escluso calcio per motivi di spazio) 

 TROVARSI A PARLARE 

 MANGIARE usufruendo delle attrezzature presenti 

 VEDERE PARTITE 

 OPPURE??? 

Ciascuno è responsabile di ciò che intende organizzare…. 

   Da domenica 19 giugno è entrato in vigore l’orario estivo che riguarda solo un “piccolo ma  
significativo” spostamento domenicale: 
 

Orario festivo: 
 ore 8.00 e 11.00   S. Maria 
 ore 9.30    S. Marta 

Orario feriale: 
 Lunedì e Mercoledì       ore 8.00  S. Marta 
 Martedì, Giovedì e Sabato (festiva)  ore 18.00  S. Maria  

da una iniziativa di un 

Gruppetto di giovanissimi 


